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gran~~A~I~~n~~~~-s~e~~:~;i~tlfico ll à che presenta ogni ani-
ma e particolarmente un'anima santa, non si è spaventato nel 
trattiare il profilo spirituale del P. Castelli. Con indust re in
lelligenzaharaccoltoglianeddotiedificantidella vita o llua
genaria, cerca ndo di sorprcnderlo nelle sue manifestazion i più 
significative. Sono istan tanee preziose che commuovono ed 
elevano.lnotlocapitolettisuccosinonverbosiètu\lo ii Servo 
di Dio, che a Cava all'ombra basilicale dt:lla Madonna del
l'Olmo trascorse l'ullimo lrentennio, luminoso di virlùeroiche. 

c Come aveva vissu to, così mori, santamente. Fa pensa re 
ad un ruscello di questa nostra Valle Metelliana, al Sciano, 
che limpido alla sorgente, limpido nel suo lungo corso, arri
va limpido nel mare. Parli da noi alle ore 23,30 del giorno 
21 luglio 1926, in età di SO anni, come il suo santo Padre 
Filippo. Preannunziò anche lui l'ora suprema ... Ad un con
fratello rivelò: c. È prossima la mia fine •. Pregò che l'accom· 
pagnassero a Pagani per visitare la tomba di S. Alfonso l'ul
tima volta. lvi comprò il bd libro del San IO: L' appartcdlio 

alla ~:::~r:li ~u~~~:i~~~~:~~f:u~,~~::s~~::~~··· ~ (Cap. VIli). 

Il Processo Informativo è già presso i Riti, a Roma. 
Il Rev. Treua desta nel lettore il desiderio di vedere 

l'aureola dei Santi redimire la fronte dell'amabil e Filippino. 
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S. ALFONSO 
RIVISTA JI ENSII. E VI APOSTOI. ATO AI, ,."'NS IAft/0 

Il timore nella Spiritualità Alfonsiana 
Nel 1941 , a Roma, presso la Pon lificia Universilà Grego

riana, il Rev. P. Manders, Redentorista olandese, difendeva 
con successo la sua tesi dotlorale: L'amort nt/la Spiritualità 
di S. Alfonso (1). 

Nella copiosa disserlazione, distribuita in tre capilo/i e i 
capitoli suddivisi in parecchi arlitoli, l'aurore dopo avere 
esposla la formazione religiosa ed intellelluale del Dottore 
zelantissimo, l'attività lel!eraria ed il sistema ascelico di lui, 
s'i nternava nel vasto argomento, illuminando i lati oscuri ed 
amplificando quelli g ià noli con ricchezza di prove. L'indagi· 
nenonindiffere nte raccoltainollre 300 pagine dattiloscritte 
eportatadalprincipioallalineconserenilàcriticaspecienel· 
l'esame di alcune opinioni d iffuse da tempo, destava il desi· 
derio d i vedere la composizione stampata in un bel libro per 
divulgare al di là delle pareti accademiche la dollrina spiri· 
tualr di S. Alfonso intorno all'amore, che scorre nei suoi 
opuscoli come linfa vitale. 

Alla distanza di un biennio un altro lavoro notevole ri· 
chiama la nos tra allenzione, rivelando l'attualità del g rande 
Asceta meridionale. 

Nello scorso giug no il Rev. Raffaele Di Martino del Cle. 
ro lelterese varcava la soglia della Pontificia facollà Teolo
gica di S. Luigi a Napoli per difendere la sua tesi di laurea: 
Il li.more ndla Spirilttalità Alfonsimw. La Commissione esa· 
minalricc pienamente soddisfai/a, dopo la discussione, inca· 

(IJ /Jr tlr/4•1• 1/r Splrlt•tJIIIe/t ,..,,. .<;, .Aif~••u : la lui f lA Hn111• olaltlkw. Il 
J.l~~. 1

1
• Mon~cro rnl bi ln<:trlto Da& lorr~ olntul <1<111 oua opl<lldl.to tra nulonc. 



~~:~~~~~e:e~~~a c:;s~~:ra~~~~;~P~~c:;;aes~ir~~~gr~lica 
(pag.I·XVIII) e seguita da una_co_nc1sa e mt1da lntroduz_,onc 
(pag. XIX. XXVIII), ha due sez1om. La _prima parte,_ de~1cata 

~:~~~1:az:n~ -s~~~;ac:~l ~::o~rea:~o~~~~;~~s~~~~ac~~;g~'~{~-~ 
114) ; la seconda, in cui è svolta la Dottnna dd tmwrt t~t 
S. Alfonso, dividesi in sei capitoli (pag. 115· 298) e un ep1· 
logoconclusivo(pag.298·302). 

Doviziosa è Ja materia accumulata nel di dentro: inten· 
diamo di sfiorarla appena secondo i limiti permessi adunar· 
licoletto informativo. 

Il Rev. Di Martino esordisce con rilevare che n!!lla vita 
devotaodiernaspessoèpredicataincertilibercoli sdolcinati 
una confidenta esagerata, la quale spinge alla mancanza di 
rispetto verso Dio ed alle facili ricadute. Questa falsa tenden· 
zaspirituale,checonduceadunasicurezza di cattiva lega, 
si manifesta con l'esclusione della meditazione dei Novissimi 
dalpianodellapietàoconattenuarne l'efficacia, particolar· 
mente tra le schiere giovanili. È un melodo sbagliato, che 
poggiasupretestipocointelligenti. 

Il san to timore di Dio, annunziato in ogn i secolo dai 
Maestri di spirito più classici, è stato e sarà sem pre il princi
pio della sapienza. Oggi, anzi, l'uomo che si esalta nel pro· 
gresso fisico ha bisogno più urgente di meditare le verità 
eterne, per non p~derc d'occhio il problema essenziale del· 
la propria anima. 

S. Alfonso, eco posscntc delll\ Tradizione cristiana, ha 

lnalslllo !ìul motivo del timore In lullllsuol numerotl sc:rftll. 
O/lene porse l'occasione l'epoca, ch'era molestata d1 due op
poste correnti spirituali, peccanti l'una per l'assenza completa 
del timore, l'altra per l'eccessivo uso del medesimo. E rluad 
prodigiosamente a tenersi in equilibrio, prendendo netta posi
zione Ira il pessimismo ascetico e l'ottimismo dannoso. 

Dopo questi cenni preliminari, il Tesista affronta corag· 
Riosamente l'arduo tema del timore, ricorrendo alle migliori 
lonliedaglistudipiù accreditali per non lasciarsi tradire 
dall'immaginazione personale. Si propone di costruire con ma· 
feriale non avarialo, resistente agli attacchi polemici, 

Nella prima parte s'industria di collocare solide basi sto· 
riche. Determinato il metodo adibilo da S. Alfonso nelle sue 
opere spirituali (metodo consistente nella fusione serena del· 
l'amore e del timore), l'autore s'indugia nella ricerca delle 
cause formative di un tal metodo, sfruttando ampiamente le 
biografie del Santo. Attraverso il controllo dci documenti fa 
risa ltare la freschezza del metodo alfonsiano contro la conce· 
zlone paurosa del giansenismo, presuntuosa del quietismo e 
terrena del vollerrianismo. lnddenlalmente stabilisce le note 
distintive della santità di Alfonso e melle a fuoco l'impronta 
personale del suo pensiero ascetico, attenendosi ai giudizi 
più luminosi. Considerata su llo sfondo storico settecentesco 
l'asceticaalfonsianariceveunavalutazioneobieUiva. 

Nella seconda parte il Rev. Di Marlinoesponeladollrina 
di S. Alfonso intorno al timore di Dio, procedendo con la 
guida dei principii tomistici. Tratta del timore come passione 
umana, come virtù e dono dello Spirito santo; illumina, cir· 
coscrivendolo, il suo ufficio parlicolare nel mondo sopranna· 
turale, ponendolo in relazione con le virtù della tempcr.tnza, 
fortezza, speranza .e carità. Né omelleledeviazionipericolose. 

Nell'ultimo capitolo studia, determinandola fdicemente, la 
caratteristica della spiritua lità alfonsiana, la quale costituisce 
unnuovoindirino, unascuoladistin la dalle precedenti. la 
formo/a, che anima tuUo l'insieme, sta precisamente nel limo· 
re un ilo all'amore, nell'amortlimoroso. In questo risultato li· 
naie è d'accordo con gli scrillori redentoristi pii1 famosi, i 
Rev. Padri Keusch, Liévin, Schrijvers. 

S. Alfonso riprod uce i più sani elementi tradizionali con 
evidenti rillessidc/leduescuo/emodernc Salesinnnc lgnazinna; 



~ un semplice scoluo di • mbedue. Domina la male· 

llf~~~i 
pieli~: ~f:~':~· c~:~~~: !(e l'insegnava) che l'amor divino per 
essere stabile e durevole deve essere unito al timore e .p r~c~· 
dere da una perfetta conoscenza di Dio e della sua giUslnra 
non meno che deiJJ sua bontà. Per questo, notò il P. Rosa 
nella Ci11illà Cattolica (1927), il Dollo re zelantissimo regalò 
alla Chiesa una ;\scetica la quale ebbe la più gr-ande efficacia 
sociale, particolarmente nella lotta contro l'eresia g ia nsenistica 
c tanti altri pericolosi o perversi indirizzi, che minacciavano la 
dottrina e la vita cristiana negli ullimi due secoli. 

P. O. GREGORIO 

SEGNALAZION E LIBRARIA 

L'lotituto llioth.>nario Pia Soei~t i S. Paolo di .\lba ha 11ii tncuo in 

~ndita relrtnllll O'Oiutncllo. wnten~nte ci'"'/'"' OpuM:Oli Ji S. Alftm•o 

"'"" h>O:·u•i""~• d pt<'Uo di L. IS, lesato. - L'Wi~ione 111na, ton in· 
lrodu~iou.v ilh>olnlliu dd 1'. 0. Crefjori<:>, ta l'"te delnmpo;>rlante e brii~ 
C•ll.-.it~t~e •Il ll<oretlei S.uti l'adri Ooltc.ri eSctillori della Cbieaa •• 

UD amico di S. AllODIO 

D. GiovaDDi Battiota Fuoco Il ) 

Giovan ni B. fusco, il 13 ollobre 17t2, ebbe a Napoli i 
natali da nobili genitori. 

S. Francesco di Girolamo con lume profeticoindicòl'av· 
venire del nascituro. D. Giuseppa Capuano, distinta dama na· 
polelana, era preoccupata dell'evento, temendone i dolori. 
Bramò vivamente di vedere il santo Missionario gesuila, che 
aveva confortato D. Anna Cavalieri, madre di S. Alfonso. 
L'apostolo laumalurgo, senza essere chiamato, si presentò in 
casa e prima di conoscere le ansie della Signora, esclamò: 
c State pur di buonanimo,giacchédartteallaluceun figliuo lo 
che porrà termine alla vostra meslizia; egli sarà un santo, e 
vorrei che Francesco Saverio lo nominaste. :. Al fonte ballesi· 
male l'a Ueso bimbo fu chiamato Giovanni Battista Francesco 
Saverio. 

D. A. Francesco fusco, patrizio della ciUà di Ravello, 
mori assai presto. La vedova, consigliata dal Rev. Pietro Mar· 
co Oizzio, suo parente e zio materno di S. Alfonso, affidò 
l'orfanello a due eccellenti maestri, allievi del SeminarioArci· 
vescovi/e. Nel 1727 in Benevento fu cresimato dal Sommo 
Pontefice Benedetto X/11. 

Rassieuralo dal Can. Giulio Torni nella vocazione ecc/e· 
siastica, rinunziò al maggiorasco e vesti nel 1731 l'abito cle· 
ricale, venendo assegnato alla chiesa di S. Maria di Coslanli· 
nopoli.lnlervenivafrattantoa/le adunanze che si tenevano 
presso i Padri della Missione ed agli esercizi delle Apostoli· 
che. Missioni erelle nellaCaltcdrale.Nonperdeva però il con
latto spirituale col Ca n. Gizzio cspecchio in quei tempi, nota 
Aula, ed esemplare del Clero napoletano •. • 

Nel 1732 Giovanni Fusco o llenne la/aureadolloralene/le 
leggi canoniche e civili. L' I l dicembre 1736, terminali gli 
studi leologici,asceseaJSacerdozio. 



In meno a tanta operosilà il Signore venne a regalargl i 
la corona immarcescibile . 

Non contava più di 48 an ni, quando predicati g li eser· 
cizi ai Seminaristi di Nola, si diede nella Settimana sanla del 
1760 adunpiùlntenso tavoro. llsabatosanto, ascoltale le 

ullime confessioni, andb dal Padri della Mlnlone al Veqtnl 
per abboccarsi col suo Confessore ordinario. Indi corse aiWi 
Chiesa di S. Maria della Stella per vlaltare Oesb solennemente 
esposlo. Ritiratosi recitò il Rosario coi familiari e con un dJ. 
scorsetto infervorò i domestici alla celebrazione della Pasqua: 
raccomandò al fratello lulle le opere di cariti intraprese par• 
licolarmenlc a Culignano e andò a riposare. 

L'indomani, 6 aprile lutto inondalo del aaudio pasquale, 
la famiglia non vedendolo comparire all'ora contueta, si ac.. 
coslò alla stanza per chiamarlo. Il Rev. fusco stava lni[inoc· 
chiato davanti al Crocifisso con la testareclinala: non fiatava . 
lndarno fu amorevolmente scosso. Era morto con laslola ad
dosso, sacerdotalmente. 

Presto si diffuse la nolizia della morte repentina: il po· 
polo, che lo amava c venerava, accorse numeroso e l'accom· 
pagnò alla sepoltura nella Chiesa di S. Maria di Costantino
poli, ripetendo commosso: c~ morto un gran Servo di 
Dio!' (l) 

Forse nessuno stimava il Rev. Fusco più di S. Alfonso. 
La stima senza dubbio era mutua. Nell'estate del 1754 il Li· 
guori tracciando un programma di buon governo aii'Em. 
Sersale, gli additava l'amico come consigliere senza pari: 
c Prego anche V. Eminenza a sentire O. Giuseppe !orio e 
D. Giovanni B. Fusco, che sono due sacerdoli veramenle di 
Dio e di vero zelo, senza interesse proprio, onde le rappre
senteranno la verità delle cose, e l'apriranno la menle a mot
teartrecosebuoneperlobenedicoteslopopolorovinalo: 
almeno prego V. Eminenza a senlirli , (2). 

Tale amicizia, appena accennala, t! una riprova di quella 
scia di simpalia che il passo di Alfonso deslava da pertutlo: 
iSanti si cercano esiaccordanosollola guidade/loSpirilo 
di Dio. 

R. TELLERIA 

(l) lalutora Aula. /Jrno rd1t1/u~ dtlla rflo d~:/ S•r-N 1111>1• /). (lf•,..,..t R• t· 
tlll• l'u~.,.s.,urdaU itt>P4! 1ft•••· N•pOil, neo. 

(,l t m.,, di~. M/~u.,, t, 2S i . ----------------



Vita senza pietà... pietà senza vita 

È triste una ~ila SLnza pie/d: è ugualmente triste una 
pir/11 SI!JUD vita. LA sotitlò odiuna ha addosso l'u11a e fallro 
malaiiUJ, quasi al/q stato crortit:o! L'esaguoto otti11ismo, sbon
diUido le onimt, Il lta pilato nrll'intrzio, che si appaga foci/· 
tMnle di «Jnjdlun SLntimmfali. l noi"«Lnlisti han saputo motoriz
zan lo motuia, anchilosando lo spirito. Ctrlamenlt, non è un 
ritrovato onorevok. 

Mollissimi Imani cristiani restano dijalli al margine della 
••tra divozlone. Ed tuo Il MtdWtvo capovolto. 

Non O«(Jrreof{acciarsial/a{intslraperscoprirei/fenomeno. 
È purtroppo in casa. 

Vita senza pietà: assenza assoluta di Sacramenti nel giro 
dell'anno liturgico, scomparsa di Messa festiva, mancanza di 
preghiera quolidiolla: fabula rasa i11sonuna di ogni elemento 
soprwmalurole. 

Pietà senza vila: filza di orazWni fatte solo con le labbra , 
apparizioni saltuari~ in chiesa p~r il sacrificio dom~n~ak con 
compazniL ~quùYJCh~, Comutzioni pr~se in furia ~ magari col 
mUJOspom)diuna mislurorossastra. 

L'assvua dLI/4 pie/d n~llo vita cristiana (ma oggi siamo 
ancora lutli cristiani?) abbassa ruomo allill~l/o animoksco. 

mtlf~W,:O';:: 0~~~'U:::t:~n:t~m::::;~a a div~ttl4r~ asmatica, 

ll(iii 

Diamo 14 pie/d alla nostra vJJa, diamo v/14 alla Mtllfl 
PÙ!Ià, p~r rlnvlgorin randUo all'~lun~ prom~~. 

L'ignoranza è madr~ dtlla superslizion~ t dd fanall.smo. 
Dov~ fiorisce lo cultura tdigiosa anch~ ~l~m~nlart, la pittd ; 
$Oda ~ lumlnosfl e savra di alt~razionl petiLotose. Le ~rllà dtlla 

;;;;;:,;oc:nas~;;;:;:~tc_h; ;;,~;~~~:;n;;:;' i~ ~a::~~1";z 
$0rg~nti, u cui dobbiamo atli11g~r~ ii nostro spirito di p~lil ~ri· 
sliana. L'~dificio ~struito sui massi quadrang~lari dd Cat~chi· 
smo non può pt.riF~ n~ppurt nelle burrasch~. 

Fondali sulla Teologia guidiamoci cou la Lilurtia, che è 
l~ PfYghitra soda/~ d~J corpo mistico. Essa r~gota il CJllto uffi· 
ctale della santa Oziesa ma non distr11gg~ la devoztOnt ptrso· 
uale. Le dd anzi u11 alim~nto sano, Lt oflrt l'orimfam~nlo prt· 
ciso t la lib~ra da certi cnpricci, soli/i a spu!ltar~ nti pi«oli 
etr11~1/i umaui. 

Con tal guida mattma ~ inttl/li!~nte si va al centro, eh~ 
è la santissima Eucaristia. Falsa ed illusoria i in pi~tà eh~ non 
sfocia 11d Tabtmacoio, ov~ Oesù è utlta s110 Persona divina 
siccomt 11ia, vtritò c vita. Una pidd SL11za Eucaristia t simile 
ad uno lampada spttzla, è come una giomala priva di sole td 
è come un' aiuola lou/ana dal/' acqua ftcondotriet. C morta pidà 
clttnonsallla. 

li Mntslro disse cat~goricnm~nle: Spirìtus est qui vivificai. 
Uua parola adorabil.t dR non dimenlicart: i una luce accesa 
sul nostro cammino. Stguii'la tquivale a raggit!nztrt la mtla, 
ch'è poi il cielo COlf te sut in~.flatJili gioit. La pietà btnt intesa 
e vissuto i in fondo un tirocinio, elle dispon~ alla sempittrna 
faml1ian'tà con Dio e coi suoi Santi. L'~mpietà al coutrario l 
tirocinio ... ptrNn/uno! 

Tomiomo ai s~mplici ~ chiari libri spirituali di S. AljonSIJ 
t imporNtmo COli agio ~ celaifà a dale alla nru/ra vita la 
pitlà Vtra che salva e in pari ttmpo ci atJitutrtmo a vivifica~ 
la nostra pittù, arricckndo/a di luce t di s/anaO. 



l Propositi 

dal Ven. E m manuale Ribera. C. SS. R 

Propoalle XXVIII• Tlepldeau . PerlHio .. 

.. _.... Lolto tklk pauk>ol - L~ litri .. - L1 pnii~IIU- S.mpre ln811111 
oiMaU'uk>-....,OJo -Eot.,•ldlllknlo••(l). 

Oimandb un monaco ad un santo solitario in cht modo fati
chino qutlli che uplnno alla ptrfuionc ? E quegli: c Avanli 
che la grazia operi in essi stntono gran t rava~tlio,e pt'rciòstan
no pallidi e macilenli; ma quando in premio della pazienza tol
lerala ~ giunla in loro la grazia di Gesil Cristo, allora fiorisco no, 
e te loro facce sono chiare, come il sole quando senza nuvol e 

~:~;~!:·:f::~~~~i:~;:::~~~~~f!:,~Ffi;~::~~;:;,~f'~:I~~;~:; 

~[~1~~~~t~ 
&ifl.lil~ 

(I)HiuHocbcriP<>ItluDof•..,riUodoiVucrobl1cln..,.,rl•••l1<>tiUot>pro)>"'l tn, 

ella aveva elena la pane migliore. L'i&lnso llmor di Dio t HllOt 
epersevera neisecolideisecoli.• 

Un monaco disse aii'Abale Pemene che egli .veva eommnso 

~uno:;,a:d~n~r::::·toendta~os~nu1:n~~~ p:~~~~b c:!~i~~~:·~: :t'f::e! 

:~:o n:~~~~~:. i~ilt;e~~:~e .~"m:~:~o~~t:r~ad~~~:a~~~~&:~!;:: 

~~~~:~o:~~~~:~:~!~~::::::~~rfs~~~~:t:0:.~~~~:::::~~r:;~:~~: 
penitenza, vedendo il tuo buon desid~rìo.• 

Oicea S. Antonio Abile: • Chi ancora non ha gustatoladol
cezzadellecosecclesti,nonsachesieno,e percib non cerca 
Dio con 1u11o il cuore, ma si abbassa a voler cose transitorie, 
caduche, ed immonde.• 

S. Mosè anacoreta disse all'Abate Silvano: •Attendi non so
lamenlc a sen1 ire la divi na legge, ma a fare quello che comanda, 
ncgoziandoillalentoconcessol!,eraddoppiandnlo,sicchésiitro
vato colla veste nuz ial ~. e stabllilo sopra la solida pie1ra.• 

Diceva S. Simletica: • Voi che avete cominciato a camminare 
per la via deJla virtil, avvertite bene che ~li artifici del demonio 
vostro nemico non vi facciano volgere il passo indie1ro, perché 
la vostra perseveranz::a sola può vincerto, ed atterrarlo. Conside
ralequelli che navigano,seavvienechedopoessere uscito llal 
porto con ve nto propizio, e spiegale tune te vete, sopnggiunga 
una tempesta impetuosa, il pilota non per questo abbandona il 
timone del vascello, ma senza turbarsi o auerrirsi comballecon-

~~~~~!i~~~~r ~:~:e q~:~~~ e1~ ;!m::f!iop:ohceu~~~0s~~u!t~ !::,~• c~~= 
trario, farci perdere il corag~io, noi dobbiamo con fermezza e 
cos11nz.a pros~guire il ~mmino, spi~gando come vela maestra il 
sa tullfero s tendardo della Croce (Vila, c. 13),, 

c Si modicam violentiom {acuemus in principiO, tane po
slta cunclu possemus jacert cum /t l•ilule el euudio (Kempis, 
De imi!. lib. l, c. Il).• 

Disse egregiamen le S. Teresa nel capilolo decimoquarto del 
Cammino d~llo perjezion~: c Un buon intellcllo se comincia ad 
alfezionarsialbene,siappigliaad essocon forlezza,pen:héve
decheèi lpiilsicuro.• 



Un Oore reciso nel nostro Edoll!ndato di Lettere 

Anch~ quella stra- 17 maggio- fedeli all'impulso filiale che 
d raecoglieva, al tramonto, intorno al rrono della Mlldonnt,er~
vamo prosrnri dinant:i alla !>UI immagine, materntmente sorn
cknre e cinta dd fiori del nostro giudino. Ma, quella sera, il 
sorriw 1h Muia stmbran \'t'lato: una leggera nube di mestizia 
aleggil\'1 sul suo \'OliO cht, in qutll'ora, ci appari\'1, ti mesti 
raggi del sole morente, piU alfeuuoso e soave. Presagimmo 
una disgruit,tanto più che da \'ari giorni pregavamo nella spe
ranu di stnpp.re un miracolo alla Madre Celeste. Non ci sor
prtse, quindi, ma ci addolorò profondamenre la \'oce del P. Di
rcuore ehe ci annunziò che il nosrro compagno Cleto Florio era 
andito a terminare Il mese di maggio nel cielo L Tacque l'or
gano, le nostre voci divennero mute: un silenzio freddo si dif
fuse nell• Cappell•. 

Anche a refettorio, alla ricrenioneserotinaeravamotaciturni. 
La Madonna ave\•a \'Oiu to trapiantare in un'altra aiuola del suo 
giardino, nel Cielo. un belfiore del suo Educandato. 

Cleto aveva diciasse lle anni. 
Tredicenne entrò nell'Educandato 
diLettere;inbre\·eseppericon
ciliarsilabenevolenzadeiSupe
rlori e l'affetto dei compagni; era 
franco, gioviale, aff~bile ... 

Dopo 4 anni di vita operosa, 
trascorsa1n santa letizia all'ombra 
del patrocinio della Vergine, Cleto 
-era stato sempre uno-fu assa
lito da un male che difficilmente 
perdona. Per selle mesi lottò con 
la malallia sopportandone con se-

acerbe sol!erenze. Si tentò &l;la~~r~~ ::~ril~riae b~:s~!~~:z~~nA~o:~ 

~~:~~1:~~~~~~Ii~~ 

nezza ... Gia ardcv• di fuoco miuil'1nario e mori con la nosralall 
del Noviziato e col rtmpianto di nnn rivedere il papi ed il ln
tello prigioniero e i compagni deii'EJuclnd•to ... ~ne volb al 
cielo , Cleto, • ricongiungerslalla schu:no elena degli Edue~~ndl 
morti come lui nel f10re dell'età e con la dt\'isa dei ptccoh Ml.
sionariliguorini. 

H!1 IBsciato in mezzo a noi un caro rtcordn, nel conoscenti 
l':.mmirazione ed il rimpianto. 

IL PICCOLO CRONISTA 

Intercessione prodigioaa di S. Alfoaao 

Perché sia resa di pubblica ragione la grazia da me ri· 
ccvuta reccntemer. te in seguitnad invoc:azionedciTaumaturgo 
S. Alfonso Maria de Liguori che si venera in cotesta Basilica, 
co rnunicoq uanloapprcsso: 

Il giorno 7 ol!obre 1942 mi ammal .1 i di nefrile acuta che 
in brevissimo tempo mi ridusse agli estremi: comballendo il 
male con le cure del caso cominciai a migliorare, e, mentre 
mi credevo ristabilito, il 9 gl!nnaio c. a., ebbi una forli ssima 
ricaduta nel male con complicazione pulmonare, pleurite ed 
ingrossa mento del fe gato 

È vero che tutte le ma lattie furono subito affrontate con 
risolutezza dalla scienza medica, ma è più vero che i medici 
ad un certo punto no n diedero ai miei familiari più alcuna 
speranza di guaricione, per cui la mia fine era attesa da un 
momento all'allro. 

Mi tr; .vavo . in quell'epoca nel Comune di Terzigno. 
quandofuivisitatodaunadonnadiavanzataetà, la quale 
mi esortb ad invocare la protezionr del Santo Patrono, al 
quale mi rivolsi con tu tta fede. Essa, a sua volta, accese una 
lampada votiva facendo le preghiere del caso: dopo qualche 
tempo tornb presso il mio cappezzale e mi rincorbassicuran· 
domi che sarei guarito. 

·Con sorpre~a di tuili, presto cominciai a migliorare ed 
inrnen chesidica,tornaiin condizionisoddisfa ce nti che a 
mano a mano mi portarono alla gujlrigione. 



~ perdb ddaro cbe 1010 una arufa ha polulo liberannl 
• skura morte, e quetla pult mi t: venuta dal Santo, che 
con sJncera fedeavtvolnvoc.ato. 

NAPOLITANO LUIGI 

la mia piccola Alfonsina di Ire mesi fu colpila da bron· 

:~i:!~:~;::s;~::~~~i~n:o:l~:v:d c~~ ~~sl:~~:~a~~ ~~~: 
~~:r~ar~o~a ~~~b~r~S:~a~ri:~!: ~~ ~~~";~;:::.me\lendogli 

Il Santo amabile e glorioso esaudl le nostre preghiere, 
accordandoci l'implorato favore. Ed ora Alfonsina rHiorila 
scherza e sorride tra te mie braccia paterne. 

In segno di riconoscenza offro un corpicino d'argento e 
L.IOO,rnentrecsorlolulli ifedelia farricorso al rniogran
de Concittadino nei casi piir difficili, perché Egli sapr~ 
consolarli. 

Minori, 21 -Vl - 1943. 
ANI.ELLO TORTORA 

JiPOIJUni 

Bartolo Longo e il Santuar io d i Po mpei 

Con questo titolo esu dai torchi dtlla Tipografia Pontificia 
di Pompei, in terza tdizWnt, il libro di Mons. Scotto di Pa
gliara, magnificamente illustralo. Ha tre parti, 37 capitoli c 
un'ApfNndicc inltrtssantt di documenti illtdili. L'iconografia del 
Strvo di Dio Bortolo Wngo mtdt la p~bblicazionc assai 
preziosa, 

Si vende esclusivamente a Pompei, al prezzo di L 20. 

Cronaca della BasUlca 

Ull .Saltaton lUutre 

n•~~~~~ m:/~~i6r~1n:!o~:tif:i::, d!·e~1n~ 1~11vc~!t!r:1 s~::!1n~ 
t'On. Carlo Del Croix, Prt:Sidente dei Mutilati d'Italia. Fu 1c:com
pagnato •Il• tomba del Santo, dove prcgb fen·id•menlc; Indi alle 
Stanze delle Reliquie, dove ·~giungeva parole di commenlo 1 

~!~~r:!~ :~: ~~li~i:~~:\·:a~t~ ~~::r~d~d:H:;:~·~:\c~~m:~~ !~~~~~ 
Pu mc~sa per lui la !irma nel Registro dei VJSÌII tori. Per cono
sce re meglio il grande San ro Napolclano ne chiese 11 blognlil. 

Eserclsl aplrltuaU 
Dal 20 al 23 maJ,:gio nel nostro Coll e~:t:io fe cero ,::li E.~crciz i 

spirituali i giova ni del 111 Liceo classico del Collegio Losalli1no 
di Benevento, in numero di 30, acco mp•f!'nl ti dal Oirellor~ Pri
ma di lasciare il Collegio per tornare a casa e 1Scri\•ersi poi ai
I'Unh•e rsi là, hanno voluto raccogliersi nel ritiro per sinteti7.la re 
in pochi giorni tulla l'educazione Religiosa 1\'ula in molti anni. 
Le numerose con feren ze li fortificarono contro i pericoli c le 
loucdellavita,incuientrano. 

Pellegrinaggi 

Ogni giorno si intensilicail concorso dei pellegrini, spora
dici o a gruppi piU o meno grandi: prc~no ardentemen te su lla 
tomba del Santo, e poi si fermano ad ammirare a lungo i suoi 
preziosi Ricordi. PiU rilevante è st•to il Z1 m1ggio il Pellegri
naggio di OIIIViano. con circa 200 persone, 1ccompagn•te dal 
Rev.mo Sah·uore Scudieri. E poi. il 5 giugno, il Pcllegrin•~:gio 
di Mcssigno di Pompei con oltre 200 persone, che da vicino al 
Sa ntuario della Madonna \"Cnnero a pregare uno dci Santi piu 
devoti di Lei. Il loro Parroco lasciò scritto nel cualogo dei Vi
sit:~tori: • Abbiamo fatto il Petlegnnaggio al Santuuio di , Al
fonso per chiedere, pace, perdono, amore :~J mondo.- P•rr. 
Nicola Bombardieri •. 

Prime Comun ioni e Creaime 

NeiiB nost ra B11sillca hanno ricC\"U ta la Prima Comunione 11 
30 maggio 60 ragazze e il G giugno 60 rag~tzzi. Erano stati prc-



ll'lrf con Ist ruzione lunga t paziente d~llt Zela.ll_lci deii'A~n· 
:tolato lklla Prethleratrtlto nella Bull.ca. La g!Oia del pr1mo 

lti~Iflm 
pntuuoi\'OIIiinfanlihbrillavanodigioia. . 

La prtpanzit~ne immediata fu fatta da lle psrole dei Saccrdo
te, che mettt\'1 in e\•idenza i motivi che rendev~no g rande e 
ind1 menticab•k quella loro ciornata. Cosi tra le pohfoniedell'or
go.no, tra il canto del popolo che se mbntva un'acclumazionc, ac
complgnato dagh Angeli en trò lriOnfalm ent e il Signore in quei 
Tabernacoli \'trgmi, a impadronirsi dei loro cuori esult :~n li. 

Nei momenti di silenzio solenne che st~uirono, quanti A"
geh sisuebberovisti llintomo ad ispirare in essi pensie ri cc
lesl• egtoiedlviOe. 

Dopo poco tempo ricevevan o dalle mani di S. Ecc. Mons. 
Teodorico De An~ehs, Vescovo della Dioctsi, il Sacramen to della 
Cresima: col Pa.Jre e col Figlio si effuse su d1 es<i In Spirilo 
Santo, che toAfermò la loro unione e consacrazione a Cesii. 

Per questi ragnz1 e per tutu quelli che form an~ le nos tre 
scuole catechistiche, abb1amo acquistata un'ottima macch ina cine· 

;:'~Fn,ra~;:o c:~ .h:p!1~~e~~àtab~;,~rr::~~~!~ia~~~a 1~o~~e~:~~~ duo~ 
~:~;,.;:::?::·~~i:~.~::::,~:~~;:~.~:~:::::;~ :;•;,~.~··~i:~~~~ 

Ftnilo di stampare Il 2 luglio t9.J3 . XX I 

:_ OltQTl~Rl~tO C.~lll. - ~t Roo-.. ~lo 
c. • • ,,.,.,,.d•- ~<ù~••ll•• • 1111 S•JHTfo•f 

Offerte per la BasWca 

C• rar<IO Mono ftfuoc<l ( l 'osuni.)l.. /00- Jlinçonao Ht .. lll(l'~o,.i) l- Il,. 
- Gul /;•/m o R~ (Pt.Janl) L. IO - llftmoco/atu To.c.no (Poltut i) 

" " " (o leninn d'oro- .AnnuniÌOI(J Auiant~(Pot~oni)l •. 50- And ... 

Mattdd i ( Pa,onl) L. Sfl - Lui•ll ln{lm~ (Gor1 • J 1 .. 100 - Cont'flliJI• 

IAp••ulo DtmOni P·«·'• /,, 50- Rlco ... u c"''"' r in1ro:uinno A/fon,. 

IWrfa•oori eoti•Oii olltnoo/1. 

~.~···~· ··-~~···· · ···"-··-;;.-- ___JL...----------



L'01padala Militare di GlullaDova 

al coa•acra al Cuore Immacolato di Maria 

~;~;~:·;:·;:::~:::::~~~~:~~: .• ::~~:~::~:.:;:~;:~~·.:~; 
con la consacrazione dell'Ospedale al Cuore Immacolato d1 

Maria. 
Preceduta da un triduo solenne, predicalodaiCappellano 

~~~ir~111:co~ ~e~l~g~~;~~~c~~:i~n~,3 ~~~~:~~~~~~! :~r:a~v:i~o:~ 
tremod.J sugt~e~tiva e commov~nte. l milihri ricoverati e di 
strvizio, nella qua~i to talità, hanno risposto volenterosamente 
all 'invitodeiCappellaniedhanno per tre sere conseculive 
leHeulmente gremila la Chiesina dell'Ospedale, ascoltando con 
raccoglimento ed allenzione la parola del sacro oratore. _ 

La Messa è stala celebrata dal Cappellan o P. Abbaliello 
il quale prima della distribuzione della S. Comunione, ha ri· 
volto ai presenti un fervorino di circostanza, rilevando come 
la consacrazione al Cuore Immacolato di Maria ci conduce 
al Cuore Eucaristico di Gesù. 

Alla sera, a coronamento di sl bella festa, presenti anche 
il Diretlore e Ufficiali dell'Ospedale, dopo •l discorso del Cap. 
pellano lkinuglia, tra la visibile ..::ommoziUne d i tuili, è stato 
letto l'allo di consacrazione. 

Affinché l'atto di consacrazione alla MadreCelesleriman· 

f;m~~~::~~~~ r~~::;i~o di~:ri~~::~ s:n~ut~:at~ !~::~ari st~~~.';;~ 
spedale. · 

Offerte per i Piccoli Missionari 

RNISTA MENSILE DI 
APOSTOLATO 

ALfONSlANO 
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